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un trimestre it, lire 8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della î 
Don ta Oggiangersi lo spose Ponta — I pagamenti si ricevono solo all’ Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tellini 
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ato italiano lire 32, per un semestre it, lire 10, 
Provincia e del “Regno : per gli altri Stati . 





Nel corso della settimana il Gdr 
nale di Udine incomincierà la 
pubblicazione in appendice di un 
racconto di Pacifico Valussi inti- 
tolato 

LA VITA ALL'ULTIMO GRADO 


ra so 











Udine, 17 Novembre 


Secondo un dispaccio da Vienna alla Stampa della 
Germiania del Sud, giornalo uflicioso del governo ba 
verese, il progetto della Conferenza si dovrebbe -con- 
siderare come abortito, È ben vero che la Patrie 
vuole che si neghi fede a cotesta notizia; mi è na- 
turale ch'essa non voglia ammettere così recisamen- 
te un falto che potrebbe in certi luoghi venir con- 
siderato come una nuova sconfitta, del gabinetto 
imperiale. 

La circolare 7 Novembre del generale Monabrea 
è stata accolta dai giornali temporalisti di Parigi : 
motivo sufficiente a farcela gradita, se anche non ci 
soddisfeco completamento da principio. La France 
dichiara che ne restò sorpresa, perchè ossa si aspet- 
tava dal governo italiano ben altre guarentigie pel 
Santo Padre. La Patrie dice invece di aver letta 
quella nota con più tristezza che stupore: essa vi 
trova la dichiarazione che l'Italia ha bisogno di 
Roma per poter diventare un elemento d’ ordine e 
di progresso: e ciò non piace al giornale det signor 
Rouher. «Del resto, conchiude, questa nota non ha 
che un interesse retrospettivo perchè scritta quattro 
giorni prima della dichiarazione del Moniteur, la 
quale stabiliva che le buone relazioni tra Italia e 
Francia continueranno a rassodarsi ed a svilup- 

arsi 

Anche il Temps, it quale al pari di tutti i gior- 
nali liberali, è favorevole alla circolare Menabrea, fa 
notare che è anteriore alle citate parole del Moniteur, 
e netraela conseguenza che queste possono consille- 
rarsi come una risposta a quella, ove promettono lo 
«sgombero delle truppe francesi. Lo stesso giornale 
nota con quanta energia il Menabrea in mezzofic a 
una vera effusione di' sentimenti religiosi » affermi 
la «necessità dell’ abolizione del potere temporale. » 
Il sentimento italiano, conchiude il Temps, è tal- 
mente unanime a cotesto riguardo, da imporsi.a 
tutti i governanti, a qualanquelparlito appartengano, 
e da sopravvivere alle più terribili crisi.» Ed il 
Journal des Debats, parlando sullo stesso argomento 
dice: « Questa nota in cui gli argomenti più seri, 
sono presentati in forma molto moderala, sarà attac- 
cata certamente colla massima violenza dai giornali 
difensori del poter temporale... Ma l'Italia non se 
ne deve preoccupare ; essa non ha alleato più. si. 
curo dell’-opinione liberale di tutta Europa. Finchè 
conserverà questa preziosa alleanza essa non corre» 
rà mai grandi pericoli. ll giorno in cui la perdesse 
tutto sarebbe perduto per lei.» 

Il discorso del re di Prussia all’apertura del Par- 
lamento, per quanto ne sappiamo dal iclegrafo, si 
tenne sulle generali. Negli affari d’ Italia ebbe una 
parola per tranquillizzare le coscienze dei tedeschi 
cattolici, e specialmente di quelli della Germania 
del Sud: ma mostrò di volersi attenere (uttavia . a 
quella politica, che gli fruttò l'alleanza del 1866, 
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APPENDICE 


AL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE. 
Le scuole del Distretto di Maniago. 


In questo Distretto che pur si distingue 
per un’ industria importante quale si è quella 


del coltellinzio o per naturale svegliatezza 
de’ suoi abitanti, 1’ istruzione pubblica tro- ‘ 


vasi nelle più miserabili condizioni. 
«Il Distretto di Maniago (lascio la parola al 
Direttore) conta 14 Comuni: Andreis, Arba, 


Barcis, Cavasso, Cimolais, Claut, Erto, Fan- : 


na, Frisanco e Vivaro. Presenta 11 borgate 
con una popolazione di oltre 4000 anime; 
4 con 500, 4 con oltre 300, e 22-con una 
popolazione minore. Maniago che vi è il 
centro naturale numera 4004 abitanti. La 
popolazione complessiva del Distretto, giusta 
l’ultimo censimento, ammonta a 23948 abi- 
tanti. 

I fanciulli atti a frequentare la scuola 
sarebbero, secondo. i rapporti dei cessati 
ispettori, senza Erto cd Andreis, 1296 maschi 








amicizia del popolo italiano, e con essa I appoggio 
del partito liberale europeo. 


e emme 
LA SOLUZIONE 


Napoleone fa di nuovo appello ad un Con- 
gresso; e pare che per dare un significato 
così ampio a’ suoi tentativi diplomatici, egli 
V'inviti questa volta tulte îe potenze, anche 
le minori, come per esempio la Svizzera neu- 
trale ed il Granturco. J i 

Si farebbe tutto questo soltanto per la qui- 
slione di Roma? Dicono che si vorrebbe per 
questa via venire ad un disarmo ed alla pace 
generale. Sono parecchie domande da farsi. 

È realmente questa la intenzione di Na- 
poleone? Il Congresso sarà accettato dai di-' 
versi Stati ? Se lo accettassero, sarebbero per: 
questo? Se si accettasse per conchiudere la 
pace generale, ci si riuscirebbe? Non sarebbe! 
piuttosto pericolo che si finisse colla guerra 
generale? d 3 

Napoleone è giunto ad una-tale età e ad 
un tale punto della sua carriera politica, che. 
potrebbe sinceramente desiderare di chiuderla 
con un 1845 d’altro genere. fatto sotto la sua' 
direzione, prima che gli. sfugga interamente’ 
l'influenza sull’Europa. Dopo Îa scoperta dei: 
punti neri, e dopo che si trovò tra due op- 
posizioni interne, la legittimista e la liberale, 
Napoleone potrebbe nutrire questo desiderio 
di pace definitiva e duratura. Ma d’altra parte 
nulla prova ‘che egli abbia sicuramente una 
tale intenzione; poichè la Francia non pare 
abbia rinunciato a nuovi arrotondamenti, a 
rettificazioni di confini. Ad- ogni modo egli 
potrebbe tanto avere questa intenzione, quan- 
to metterla innanzi per riuscire allo scopo 
opposto. Potrebbe preparare la pace per fare 
la guerra. Eppure dovrebbe sorridere a Na- 
poleone III l’idea di terminare certe gravi 
quistioni e di prepararé una tranquilla suc- 
cessione ‘alla propria dinastia! 

Se. però egli avesse tale intenzione, gli cre- 
deranno gli altri, che sono usi a sospettare 
di lui? In una parola accetteranno il Con- 
gresso? E qui dove nascono i dubbi. 

Un simile Congresso non sarebbe facil- 
mente accettato da tutti, senza un programma 
generale abbastanza ampio; e questo pro- 
gramma dovrebbe accennare non soltanto ai 
fatti compiuti, ma anche a quelli da com- 
piersi. Ora questi ultimi sono tali e tanti, che 
non si potrebbero mettere in un programma, 
senza allontanare dal Congresso . molti. 

Sarebbe la quistione romana: e qui ve- 
dremmo renitente il papa. Sarebbe la quistione 
della rettificazione dei confini: e qui vedremmo 


in RIINA 


e 1360 femmine, e giusta i dati statistici 
del Legoyt dovrebbero essere sul totale delia 
popolazione 3691 fanciulli d’ambo i sessi, va- 
lutando i fanciulli dai 6 ai 43 anni ad un 
sesto della popolazione. 

Per educare questa moltitudine d’anime ver- 
gini su riposano i destini e le speranze di tante 
famiglie e della patria, sono aperte 17 scuole 

‘elementari minori, maschili, annuali frequenta- 

te in media da 1050 fanciulli, per cui 795 ma: 
schi e 1845 femmine, cioè 5 settimi degli atti 
alla scuola figurano senza educazione ed istru- 
zione di sorta. Ciò importa una scuola ogni 1408 
abitanti, uno scolare ogni 23, rapporto che 
opprime l’ anima ove si consideri che vi 
sono paesi che offrono una scuola ogni 300, 
ed uno scolare ogni cinque abitanti. 

Il riumero degli allievi in ciascuna scuola 
è vario a seconda della popolazione, Le due 
scuole di Maniago, quelle di Arba, Barcis, 
Cavasso, Claut, Fanna e Poffabro presenta 
no oltre 100 alunni, La meno frequentata 
apparisce quella di Colle, Comune di Cavasso, 
che conta 25 scolari, la più numerosa quel- 
la di Fanna che ne ha 149. In generale i 
fanciulli delle borgate minori non approfit- 
tano dellà scuola del rispettivo capo -luogo 
per causa della distanza che per alcune è 
considerabile. 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli n 


x i i if ale N, 143 Tomo II pisno — Un Fiamero, sdparato; 
(ox-Caralti) Via Manzoni presso il Teatro soci ek nola ata tihine: contesti ne n dI 


Lunedì 18 novembre 1867 


uo numero arretrato centesimi 20. — Le inserzi 


lettera non affraneate, nè si rstituiscono i manoscritti. Per gli annun 


sospettosi tutti. Si vorrebbe il compimento del- 
l’unità tedesca: e sarebbe la Prussia decisa 
a considerare inito ciò come una quistione 
interna. Il nodo grosso poi sarebbe la qui- 
stione orientale. IÌ protettorato europeo per la 
conservazione della barbarie turca in Europa; 
non ha giovato, come non giovarono i consi- 
gli di' un più equo ed umano trattamento 
delle popolazioni cristiane. Tutti i papi sì 
somigliano ; éd il papa mussulmano va alla 
pari del papa romano per il non possumus. 
Quei due fatalismi corrono fatalmente alla 
loro fine. Ma- per la Tarchia-la fine non è 
matura. Nel Congresso non si potrebbe trat- 
tare nè di accelerarla, nè d'impedirla. Ora, 
senza sciogliere la quistione orientale, è pos- 
sibile il' Congresso della pace? i 

Non essendo l’Europa abbastanza prepa- 
rala per una pace generale, potrebbe dal 
Congresso, invece della pace, uscirne la guerra. 

Ad ogni modo, se si camminasse ad una 
soluzione col mezzo della pace; nel programma 
ci dovrebbe essere la fine della quistione ro- 
mana; se sì.venisse alla guerra, in. questo 
caso pure si verrebbe alla fine. Ma in en- 
trambi i casi rimane per l’Italia una necessità, 

La necessità di assopire'le discordie in- 
terne, di rafforzare il Governo, di tenere pronto 
l'esercito, di comparire dinanzi all'Europa 
come una nazione ordinata e forte. 

I deboli e discordi hanno sempre torto, sia 
al Congresso, sia sùl campo. La discorde Po- 
lonia fu «divisa; e non l'hanno ristabilita nè 


le rivoluzioni, nè le guerre, nè le paci. I di- © 


plomatici del 18£5 confessarono di avere sa- 
crificato ‘l’Italia- ‘perchè era debole. E bensi 
vero, che nella sua debolezza l’Italia fu- ab- 


- bastanza forte per tenere agitato il mondo 
«fino allo scoppio del 1848, che ebbe poi 
*tante conseguenze in un ventennio. Ma biso-- 
‘gha comprendere, che ora è il vero momiento 


della crisi, e che quind: non soltanto. dob- 
biamo essere, ma anche parer e ordinati eforti 
per venirne fuori con onore e coll’utile nostro. 

In quanto al Governo, non deve affrettarsi 


‘ad accettare soluzioni provvisorie ed incom- 


«plete; giacchè od il Congresso, o la guerra 

generale dovranno procacciarne una completa 

e definitiva. ° 
P. V. 


—_ id Did. 


“I DUE GOVERNI DI ROMA — 


Roma è tornata ad avere due Governi, 
quello del protetto e quello del’ protettore; 
quello dell’aguzzino e quello del carceriere. 
Tra protetto e protettore, tra aguzzino ‘e car-' 
ceriere, c' è già guerra aperta. Noi non ce 


Dei 17 maestri che reggono le scuole, 7: 
sono ecclesiastici. secolari con cura d’ anime, 
gli altri laici; 10 muniti di patente defini- 
tiva otienuia sotto il cessato governo, 7 con: 


‘provvisoria, o senza patente di sorta. Fra 


tutti ‘si distinguono per diligenza e profitto 
degli allievi, Savi Giov. Battista maestro di 
Fanna, e De Mas Davide maestro di Barcis. 
Gli altri lasciano molto a desiderare chi 
per mancanze proprie, chi per causa dei 
Municipii. 

‘La somma degli stipendi che si pagano 
ai .17 maestri del Distretto ammonta ad it. 
lire 5049.16, il che importa una media di 
annue. lire 297 per maestro, cifra che paria 
senza. bisogno di commenti, e spiega quale 
possa essere la condizione degli insegnanti, 
quale lo stato della pubblica istruzione. Due 
soli maestri, quello di Maniago e quello di 
Barcìs ritraggono il minimi dello stipen- 
dio fissato dalle leggi italiane. Ve n° ha uno 
quello di Casso nel Comune di Erto che 
percepisce it. lire 99.38! 

La spesa pel materiale scolastico, aflitti, 
libri pei poveri, premii, mobili necessarii 
ece. ece. figura per tutte ie scuole di lire 
1089,34; sonma che dà una media di lire. 
64,07 ‘per ogni seuola, Io detto figura, e; 
non senza ragione; perchè ‘ nella visita ho! 


Nam. 275 


TAI Ni 


| Chiesa; - gli “agazzi 
“fare il loro mestiéri 


i 


‘te zitti. ed immobili 
non averli ammazzati 


, miseria ‘e-la fame,; Il: Santo 


ne ‘meravigliamo! pi 


‘plebiscito, ‘italiadi ‘63 
:Il carceriere si accontenta 


‘loro che rimasero nell 


“Egli fa il su 
‘ ridire. Giacché 1° esi 


‘di responsabilità ‘elle a 


| vogare, in quella galera? Dopo 1 


«danno, il pagare la -noiava 








‘ Non-si ricevono 
tto. épeciale; 











iudiziatii: esiste; un: 


Gad i 





gica dell’ intervento. AO 

°L' aguzzino, cioè il santo padre, non si ac- 
contenta di tener ‘zitti i suoi schiavi, i quali 
ebbero l’ardimento -di. dichiararsi, ‘con solenne. 





ro volontà; di tenerli 
ili; 





in suo potere di-farlo; 
be prendersi anche il { 
rono solleciti’ ad. abbatidona 
per fuggirsene ‘in’ esilio, . dov 





proprio viscere di. padré 
ribelli, dice che -il. Garcerierè 
diritto’ sopra i suoi .suddi 
late tocca a lui.a darle, . 
impedirlo. e ai 
- A-chi-dei due dareste voi” ragi 
non. possiamo ‘a’ meno di RE 





giudicata : necessaria ‘ 













tenti, oppure” lasci “aperto ri 
prigionieri possano. scappare. : 

Ma il carceriere vorrebbbe »che‘ o 
simo noi, e -che’ pretidessimo'-la 






caro’ carcerierè., noi 
.uon già tuoi complici.‘ 
Y' interno : dell'anima: | riostra 
dolore che -ci--destanò ‘te; 
ma non cessereinò*di' far 
liberati’ dal carcore, ed attendere 
altro, che: a Sansone-:créscano:i 

In ‘tutto questo noi’ abibigi 
zione: ed è che di ‘quei torm 
biamo colpa alcuna, e che .questa sta tutta. 
dalla parte dei’ protettori. Noi intendiamo 
molto bene ch° essi‘ sieno' disturbati da quelle 
grida, ch’ essi abbiano un certo -ribrezzo del- 
l'aguzzino e sentano vergogna di essere suoi 


complici. Ma, chi.li obbligava ad atidar a 


aremo, viti 











prova, dopo’ tanli schiaffi ‘morali 
santissimi prelati; della:-Santa-Romana: Ghiesa, 
«perchè tornarvi-‘noaltra volta 

Quell’ altra-vi'poteva “éi 
era l’-Anstria che atidava a‘ Ri 
i andava la. Francia ;. era una ;po: 










vi 
prendersi. Ma. dra ? Ora. è. una paz 
serci andati; :.è 


Si domanderà forse -da' tal 
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rilevato, che alcuni. Municipii 20x contenti di 
far risparmi con detrimento della ‘pubblica 
istruzione iscrivono sul bilancio delle. spese 
‘che: non sempré sono impiegate a vantaggio 
‘delle scuole!-,.. Per ‘questa ‘volta mì limito 
«ad accennare il fatto, risoluto di pubblicar 
in seguito i nomi e cognomi ove avessi, a 
scoprire tanta immoralità, © |. n, 

I locali ad uso di Scuola ben Iungi, dal 
gareggiare colle Chiese, e .colle canoniche 
per decenza e buon gusto, sono in generale 


‘vere catapecchie mancanti d’aria, di luce, e 


di proprietà, sprovvedute.del necessario. arre- 
damento,. insufficienti al bisogno. Per togliere 
un tanto disordine bisogna che î Municipj sì 
decidano ad erigere edifizi appositi: anzicchè 
prendere in affitto da privati: stanze costruito 
per tutt'altro fine. Finchè ad ‘inìitazione della 
Svizzera, la più povera. contrada d'Europa, o- 
gni villaggio ‘non avrà un bel fabbricato ad 
uso di scuola e d’abitazione pel maestro, con 
un fondo adjacenté, quasi - podere modello, 
non potremmo mai vantare civiltà. Temo, che 
senza l’ajuto della Provincia, e senza l’inter- 
vento del R. Governo passeranno degli anni 
molti prima che possiamo vedere realizzate 


fra noì queste maravigliet.. Ni a 
Le poche scuole esistenti sono. inte. soste 
nute- dai Comuni, Jia tutto ‘il Distretto non v'ha 
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e i Da Che a 
AEREI III e mn nei 


due è la parte più odiosa, quella dell’ aguz: 
zino crudele, o quella ‘del carceriera piotoso? 
Senza dubbio quest’ ultima; poichè: è il cars |" 
ceriere che, di sua scelta, rendo: possibile al 
l'aguzzino di fare il mestiere. °°.» 
Eppure noi siamo teùtati «a ringraziare il 
carceriere ! Diflatti‘ esso raccoglio ora ‘-nnovi 
argomenti di fatto per provare, che un papa 
: il quale faccia da aguzzino è qualcosa di 
cotanto mostruoso, che rivolta ogni ogni 
onesta coscienza. Il carceriere deve dire 
ora: [o ho sostenuta l'ultima prova ; chi vuole 
che questa mostraosità. continui,. venga qui 
nel mio<luogo, ‘e faccia‘lui. Noi siaino certi’ 
« ‘che nessuno vorrà fare altrettanto. Grazie a- 
dunque, grazie infinite ad uno che si sacrifi- 
_ Sa ;per. produrre. un tanto bene ‘nel ‘mondo. 
i PV. 
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eggiamio in 'uda’ corrispondinza fiorentida "della 
taetla Militare Italiana: in ° 





tomo a un passo dalla. guerra ed. eravamo 

6 paratia quella che faon, lo fossimo . noi 
} anbo' scorso prima della :campagna .col’ Austria, 
+eppure. vi. era chì ‘affrontava quell’ eventualità con 
«.ima deggerézza,: con :un’ indifferenza: ‘che ‘pur troppo 

riescono incomprensibili... -. CE 

È il'ro ci. avesse chiamati > alla 
ato con. un. tentativo disperato 
lervento francese,. l'esercito .a- 
£ Yrebbe dimenticato in ud punto.e la .sua inferiorità 
spumeri «scarsità dei ‘suoì-‘mezzi. di combatti. 
ccallenza delle...nuove armi del nemico 
sare cho ad una, cosa. sola; “a' salvare 
tanto .un insuccesso possa 
i è apre una cosa da evitarsi, 
© e-dopo Custoza" esercito “italiadò ha ‘bisogno dî una 

splendida vittorìa. ° n i 
vano dunqua,il gridare; 






















piuttosto ché: muovere, 
La causa principale, 
Se ‘le condizioni 
fse, ‘so, formidabili 








gi avessimo: potuto: ammassare all: 
î i: 40,000. uomini, ma 

ssero state. for 
igenze,. o. la-.Eran- 

i ni Bale ad ‘avrebbe trovato’ prima le: 
nostro navi, e i nostri forti,‘ poi‘i‘pettì dei nostri sbl- 
dati: a impedico l'ingrasso.: ci. : ì 
1 ò 
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Mo, «ma; un, popolo: 
suo posto. e iute: 
fi deve. saperli. 













£‘séstenere, 

: Via 
'arlameDì 
ch dite hi 
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£ giarnaletto ‘ip larò 

senza commetiti; ‘dna lettera :a.. 

4 è delta, ch rehese. :Gualti 
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orandé guerra 
ubbl.ca, :P. 
tura e cdi 
‘cid di'‘vero, 
























0 la. pubblica 
‘qual calcolo facessero 
ori: dell’insegnamento! Prèn- 
fatto “per appiofittarne alla 














* Nulla Ho tralasciato “De 


: cipi, ‘€ persuaderli.. ad’ adotta; 











sti, paesi credo 
aschili; nia te-' 
nto. Tn ‘Senerale non' 
il'diritto- che. hanno: 
— ad. una educazione 
i all’ igno-; 
î, discono- 



























SCONO: ri / 

‘stare a titti i cittadini i mezzi necessari 
per divenir galantuòmi e mémbri utili. della; 
* società; che seppur: alcuni ‘ammettono, la ne- | 











‘Tolong..... 


























nieti, come un'altra volti. l'onarevalo SsisnitDali 
sia iudiouto por. importautisssiino ufficio nello State. 


«= Dicosi che nol seno doi gabinetto sieno nata 
profonde scissuro in seguito all’ anmunziato ritorno 
del barono Malaret, allo svanire delle conferenze, alla 
congncraziono ormai data alla preponderanza della po- 
litica imperiale. Così la Riforma. 


— Ci viene riferito, scrivo il Monitore-di Bologna, 

che ìl ministro dell'interno abbia sottoposta alla firma, 
Rtealo un decreto col quale si aumenta di lire 200. mila 
il fondo stanziato per sussidi all'emigrazione, — Tale 
determiaszione sarebbe stata prosa per venire in a- 
iuto allo molte famiglio che recentemente emigrarono 
dagli Stati papali. 
. — (i viene annunziato che la Commissione insti- 
tuita dal ministro Rattazzi per. istudiare lo riforme 
da apportarsi: nelle leggi amministrative del Regno, 
non tralascierè di continuare i suoi lavori, malgrado 
il cambiamento del ministero: È 

— L’ onorevole Bertani comunica .alla Riforma 


poche notizie sull’ ambulanza garibaldina a Mentana, 
‘e; quasi esplicito comeato al nome d' italica Vandea, 


che nella prima part» del suo scritto applicò a quelle - 


provincie, vi leggiamo ls seguenti parole: 

‘« B:sogna dirlo per noa illudersi -mai più: tutto 
quelte popolazioni sono abbrutite e non sanno cosa 
sia 1’ italia, 1 unità, la libertà; quale sia fa ‘causa 
che‘i ‘volontari sostengono, e che il governo italiano 


-rinnega (1) perchè, per chi si facevano ammazzare.Non 
Lei fu lun grido dì festa e di incsraggiamerito quando 


entrammo è Mentana; non vi fu un.aiuto spontaneo 


| durante ta lotta, mon un conforto  dappui, che. ve- 


nisse dagli abitaoti. Il Tirolo fu assai più geotile» 


— La Gasselta d’Halia reca: 

Pare ‘sicaro che ‘col ‘48 corrente le troppe ‘fran. 
cesì si ritireranno da Rouia a Civitavecchia, d'onde 
partiranno appena .clia sia ‘accettata dalle Potenze 
d’ Europa la proposta d’ un’ Congresso per la solu- 
‘zione ‘della questione, © Diamo la notizia con tutta 
riserva. è i 


“ — Alconi si ‘ preoccupano’ (così Italia) della 


formazione del corpo d’armiaia, comandato dal’ ge-' | 
‘-iierale Cialdini. Questo corpo non' è ‘formato con 


alcun pensiero. d’aggressione; mà, ‘nello stato în cui. 

si-trova :l’ Eurupa, egli è naturale : che: l-Italia si 
«ponga ia grado di difendere.i suoi- interessi, se-ace 
cadessero avvenimenti imprevisti. x 


Roma. ]l;Corr. italiano: reca una corrisponden- 
za da Roma;.colla quale. viene. dato .il consolante an: 
muncio che, già i comandanti delle: truppe francesi, 
stano prendendo le. opportune . disposizioni - per. il 
gradusle’ loto concentramento a Civitavecchia, di do- 
es-Assicurasi, non: .tarderaanò a salpare‘ tutte per 








, nella speranza 








— Sdtivono alla: Riforws: ù 
:.È. stata .istituita una:.commissione ‘di ‘cerisura ‘s0- 
-greta.come quella del ; 1849, per.-.procedere contro 
quegli impiegati delle proviacie.e della. capitale che 
‘non $olo si fosséro ‘ compromessi ;con..atti pubblici, 
ima ‘sivesséro ‘ancora ‘manifestati ‘ sentimenti liberali; 
diraate'l insurrezione:a Roma 6 Velletri e 1’ occa- 
‘pazione :italiana o: garibaldina: a Frosiaone e Viterbo. 
Dicesi . che'...saranno, numerosissime le destituzioni!: 
14, feriti goribaldini che. sono in .Roma giungono 
“in tutto a quattroc to 0 ip quel torno... Il governo 
‘papale tiene’ al sefvizio:, curativo di questi infelici, 
quattroSchirurgi" e" quattro inservienti. Ogai chirurgo 


















18. ha a medicare. ‘circa cento! Da ciò ‘succede che, 


il servizio sanitario è gravosissinto per chi medica e 
cattivissimo per chi è curato. 
Gorizia. Da Gorizia si scrive: 

deputato» dott. ‘Pajer :ha . presentato al 
consiglio ‘dell’ impero «l4' petizione * contro il Concor- 
dato, votata dal Consiglio Comunale. La N. Fr. Presse, 
‘portando tale:notizia;- accanto il: nome di Gorizia vi 
‘mette un. punto ammirativo. lo non so ‘cosa intenda 
id il' foglio viennese. Potrebbe però essere, che 
“quel' puntò indichi li sorpresa, come si combini che 
»Gorizia‘.sia contro il Concordato, meritre il deputato 
..Cerne sembra stare ‘coi . fantori . del merlesimo, Per 
noi Ja spiegazione è facile. II. deputato Cerne rap- 














‘cessità ‘d'una .\scuola maschile a buon mer- 
L cato, tutti s’ accordano nel dichiarare la 
-fefominile come un'istituzione pericolosa, un 
- oggetto, «di lusso, un fuor d' opera . di ‘cni 
sì. potrebbe: fare a meno. Questa filnesta dot- 
rina. che a. dispetto della ragione e della 
religione di Cristo‘ condanna :la donna ad 
: essere  perpetuamente uno strumento di mol- 
jtiplicazione ,.. ed-.una -macchina di piacere, 
‘domanda i più energici provvedimenti. per 
| parte. dell’.Autorità .che deve difendere i de- 
|-boli -e.. vegliare .. affinchè :i.- pregiudizi ‘e - le 
i passioni d’ altre ..età non: risorgano -a con- 


‘ {eulcare.. quell’ eguaglianza :sociale che :è il. 


| fondamento. dell'umana. civiltà e forma la 
‘gloria del nostro secolo. In’ faccia a tanto 
| disol s.una..legge che-:dichiari obbliga- 
educazione . della -donna, ed imponga 
Municipi l'istituzione. di. scuole femminili 
. grafuite, è: diveriuta una ‘necessità. 

.« «Ho, tentato di persua@ere :il- Clero a farsi 
promotore degli asili: infantili, e delle scuo- 
le:serali ‘e festivo; ma .temo d'aver predicato 
jal deserto, e‘ pel discredito in cui è caduto 
.e.:per la; diffidenza in. cui vive e per-manco 
di quell’energià che torna tanto necessaria 



















* biandosi; te loro idee sulla questione romana, avreb- 
“bero ‘combinato un progetto da sottoporsi alle po- 





fra noi, una- benefica rivoluzio- - 
ran.male egli è questo perchè . 





un'altra cosa, di non minòro importanza, da darersi 
ora-ricordare. 
, So si rondo necsssirio. l'annunzio della durata di 
detta ‘chiusura poi giovani clio già si trovano in Pa. 
dova: sono di già iscritti, altrettanto interessanto 
+ darobbe che l'Università poterse annunziare, a tempo, 
il termino dolle iscrizioni, mediante l'avviso che ‘da 
quella si attendo, - anzichè queste debbano durare 
soltanto « insino alla pubblicazione di detto avviso ».— 
E ciò porchè quei tali che furono iu termpo di non 
recarsi inutilmente a Padova, noo sieno oggi, per 
potersi iscrivero, costfotti a flo, poncodusi con ciò 
alla stessa condizione di quelli che già vi si trovany 
a che sono a carico dello loro famiglie, senza frequene 
taro gli studi... sea 
Non è, adunque, di poca importanza questa mia 


presenta alcuni distretti slovenî, 0 siccome it princi. 
pio n°zionalo è presso gli slavi propugasto | princi» 
paimente dal clero, i deputati nelle quistisni  clori- 
cali non osano fargli guerra, La pelizione contro il 
Concordato non vieno dai distretti: slavi, ma dalla 
cià, cho non è di nazionalità. slava, ma italiana. 

‘lutti fanno lo meraviglie, che Î' arcivescovo, che 
per dudici anni lia ‘saputo vivero în perfetta cone 
cordia colla città, ora sì metta in posizione ostile, 
prima firmando il noto indirizza «dei venticinque 0 
poi favorendo i gesuiti. Si spera ch' egli cederà alte 
istanze del podestà e del Cansiglio, chè il /raugar 
non flectar è contrario all'ume:ltà, alta mansuctudine, 
alla concordia, che sono i caratteri essenziali della 
religiono cristiana. 
































Pes par ELE, nn Le progo'di accennare nel reputato 
Re periodico da Lei diretto. 
EST: RO Con stima. Devot. Antonio Regi, 
pai . Studente «il':J{ anno di Matematica, 


Austria. ll 77underer ia vo lungo articolo 
dice che il sangue dei Garibal:lini versato sul suolo 
romano sarà altrettanto frattifero quanto quello dei 
Bandiera, dei Menotti, dei Pisacane 6 di tutt gli ale 
tri inartiri che ib ‘condizioni ancor più sfortanate si 
sollevarono contro tiranni propri e stranieri. E il 
IPanderer conchiude che « Garibaldi ad onta: della 
disfatta momentanea ha ottenuto una grande vittoria; 
se ‘dal sangue di. Mentana nasco l'odio’ cantro |’ in- 
solenza dello straniero che ha ingiuriata  obbrobrio- 
samente tuito il paese. » 


Teatro Minerva, — La terza recita degli 
allievi dell'Istituto filodranimat:co, Ta ‘quale doveva 
aver luogo la serà dellA4. corrente, è annunziata per 
Stassera, alle ore 742. Sono validi i biglietti:d’in- 
gresso già distribuiti. Sue 


Uno svizzero è un francese. — Neli 
legione d'Antibo vennero ‘un giorno “a contesa tra 
loro due iagionari; uno-svizzero, -l’altro franceso. 

Questi chiedeva'a' quello: ) 

—— Perchè venisti tn ‘a combattere pel papa? 

— E tu? risposo l’altro, ; 

. — lo venni a combatterò pél ' mio onòre, € tu 
invece pel danaro. “ at 

naturale; ‘rispose’ lo’ svizzero‘ al'' francese, 
o;nuno combatte: per' guadagnare quello‘che. non ‘ha. 


NFranela, Il Courrier Francais citando una 
corrispondenza del Nord in cui si annunzia che 
che molti depatati al Corpo” legislativo chiederanno 
‘al governo una formale dichiaraziono io favore del 
poterè temporale, aggiunge che i deputati dell'oppo- 
posizione faranno interpellanze in senso opposto. 





Una senola superiore féiimialio. 
N signor Duruy sta” per istituire ‘alla’ Sorbona, per 
le giovinette dai 46 “ai 20 ‘nni, ‘dei “corsi che sa 
ranto fatti dai professori dell’Università. Questi corsi 
termineranno coù unà ‘specio di esame, in seguito 
al: quale ‘lo fanciulle ‘cliene “ristilteranno’ meritevoli 


avranno diritto ‘ad vn' diploma. 


_ Scrivono! da Parigi che Moustier e Beust scam- - 


tenze,' mediante il quale Roma sola verrebbe assicu- 
rata. al papa, e il resto del territorio pontificio  sa- 
rebbe ceduto all'Italia. 


— Vuolsi che la Francia continui ad acquistare 
* nelta Moravia ‘generi cereali e cavalli. D’ail’Ungheria 
partirebbero. per suo conto fra giorni diverse centinaia 
di bovi. ; 

—i Si dice.che il generale Daumas sia stato chia. 
mato a Parigi dall’ imperatore al- ritorno ‘dell’ ispe- 
| zione che passò in Aigeria. Vi ha chi attribuisce ‘a 
questa, circostanza la prova che nelle alte sfere le 
eveniualità’ clie possono sorgere in primavera danno 
Qualche seria: preoccupazione. 






za) 


:(K.) Io lio sempre dubi 
che si vorrebbe riunire; ‘' 
I ‘fatti cominciano‘a, d: 
Molte"fra le: potenzé 
sposta che. réiide’ pit 
del progetto di Napoleon 







‘Fagione. 
hanno dato una ri- 
‘oblemiatica la effettuazione 
6, cd è soltanto la minoraa- 





dediti 












pe da deasa ” oa so za dle ha gienio al. medesimo senza, riserve 
di fa vesto . fatto non ‘mi rattrista nè: puoto, nè: poi 
-- CRONACA URBANA E PROVINCIALE © | ascché non lio mit” potuto ‘capice ‘a che avesbbe 
ARR i e condotto ‘questa’ pretesa, panacea dulla.: quistione 
ci FATTI VARII romena, E ae e n deg 
ur: i ct 1 La Conferenzi avrebbe avuto ‘a traitare due puuti: 


accordarsi al Poriteficé. re 

Capirete che quanto 1! disposta.a.c 
al‘ Papa tatto le "garanzie immaginabili per | 
te esercizio della sua autorità spirituale, altrettanto 
è risoluta nel ‘mantenére integri e .inviolati i. diritti 
ch’essa ha sul tirritorio soggetto alla Curia romana. 

‘Essa’ non’ può. ‘ammettere ‘discussioni su questo 
argomento. Col farlo, essa ‘verrebbe a negare sò 
stessa, e riulto. giustamente ‘un diplomatico distinto 
col quale ‘ebbi ‘ occasione . ves 
diceva su. questo proposita A 
pas sur l'aliénation ‘Duné partie de son 
. {imoins- quelle’ ne consente. a sà propre. 
.|° D'altra parto Pio IX,ché pare sarà d'ora 

“inunemente. chiamato il Papa ‘Chassepot, è, più. che 
mai fermo nel suo famoso fon possum de ve- 
dete che quanto sarebbe agevole 6 facile trovare la 
«soluzione della. quistione ‘delle garanziy; altrettanto 
sarebbe difficile il trovare quella: della. questione del 


È la quistioue territoriale è ‘quella delle. garanzie . da 

:’ Da lettera .di un nostro amico che trovasi SIR ° ; 
fca i «prigionieri a Civitavecchia, dico la Sentinella 
Friulana, siamo arrivali‘a sapere come parecchi dei 
nostri.valorosi. compatriotti sulla cui sorte i’opiniooe 
‘pubblica era rimasta incerta ed. apsiosa, sieno vivi 
e ‘solo’ alcurio' leggermente ferito. 
Fra questi ial Ò 








; possiamo annoverare con gioia Carlo 
Marzuttipi, Silvio Andreuzzi, Zitti, Doretti ecc. ecc. 












. Lezioni dî chimica industriale 
presso il regio ‘Istituto Tecaico. Questi sera, a ofe 
7; il prof. cav. Cossa darà. nozioni generali sulle 
proprietà --fisiche ;e chimiche dei metalli. ‘ i 





Colla presente settimana si ripren- 
dono gli. esércizii di scherma ‘e ginnastica nella sala 
a pian terra dell’Ospital Vecchio. : . a A 
territorio. 3 get Sai oa Sil 

La Conferenza farebbe - duaque ‘della politica a- 
stratta. e’ teorica 0 ‘troverebbe '.uno' scioglimento ‘cho 
non scioglierebbo menomameonte l'imbroglio;' ::»* 

Vi ho detto -nella wia- ultima lettera che la :‘con- 
vocazione del Parlamento, era stabilita. pel 30. del 
mese. Orca pare che siasi deliberato di prendere 
———————__—_——_—_—_nn 


E: Vi sono nel Distretto due paesi di oltre 
1,000 anime, Andreis ed Erto che mai hanno 
avuto scuole, e che per non averle ancora 
accampano la mancanza dei mezzi ‘riecessarj. 
Io non so quanto vi sia di vero in questa 
scusa, vorrei peraltro che l'Autorità compe- 
tente esaminata la condizione delle cose pen- 
sasse subito al rimedio. 

Da quanto ho esposto apparisce chiara- 
mente che in questo Distreito molti e grandi 
sono i bisogni, e che il pretendere di ripa- 
rare a iuito in una volta. sarebbe forse 
troppo. Bisognerà. quindi incominciare da ciò 
che torna più necessario, dalle scuole cioè 
maschili e femminili cho vorrei possibil- 
mente attuate in. ogni Comune coll’ anno 
nuovo. Il resto verrà da sè, poichè non è la 
cattiva volontà sibbene. l'ignoranza funesta 
eredità d'una lunga servitù la causa della 
inerzia e noncuranza delle popolazioni nel> 
W adottare le riforme, Tolta questa con pa- 
zienti, provide ed efficaci misure avremo in 
breve nelle popolazioni di questi paesi quello 
slancio e quell'energia che tanto desideriamo.» 


Pubblichiamo ia seguente: 
.+ vj, Udine, 16 novemb:e 4867. 
‘©. Onorevole sîg, Direttore, o spa 0 

Opportunissima trovai l’osservazione sulla chiosura 
- della R. Università: di Padova, oggi sampata anche 
«nel. Giornale di Udine; ma: evvi pure, a mio vedere, 
_—— —— —1_11_—t12#@#42 
il Clero specialmente nei villaggi potrebbe 
-far- ancora miracoli! ... Poco pure v'è da 
sperare: sotto: questo aspetto degli attuali 
maestri comunali che ad onta delle patenti 
‘ottenute ‘sotto il reggime austriaco manca- 
no quasi tutti di quelle sode e svariate co- 
gnizioni che sono richieste dai nuovi ordi- 
-namenti politici e sociali. 

“Ho impegnato in particolare il Municipio 
-di Maniago a dar l'esempio, ad aprir scuole 
‘maschili e femminili; ma'c’' è ‘di mezzo il 
fatale z0n possumus. Interesso ‘pertanto co- 
‘desta -R. Carica a prestarsi aflichè ad onta 
‘di tutte .le difficoltà sieno quì istituite scuole 
‘maggiori ' che possano ‘servire di modello 
alle Comuni dei Distretto, e di semenzajo 
di ‘maestri © maestre. Pur troppo Maniago 
con una scuola elementare minore sul gu- 
sto dei più miserabili villaggi di montagna non 
-ha potuto esercitare finora quell’influenza ci- 
vilizzatrice che doveva come centro di va- 
«sto ed importante territorio. Sc il R Governo si 
darà pensiero d’aprir buone le scuole ma- 
‘schili e femminili în questo capoluogo, prov- 
vederà al bene di tutto il Distretto, ed al 
progresso d'un popolo svegliato per indole, 
LU natura chiamato ai più gloriosi de- 
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. siti DID i 
) una proroga di una decina di giorai, odo lo-Ca- | Tuileries si faretibo a proparro al governo’ italiano; È L'armistizio fu prolungato di &0 giornî. so 
moro non sì troverebbero aperto cho verso la metà | una. suluziono cho ove fisso gradita ed accettata s8: | Miadrid 16. Lo stato.d’assedio fa levato in- 
fel meso venturo. i » du ., ] Pèbbo consacrata da un trattato. ; . Ti tatto lo, provincie. sei GRU 
+ Mi viono ‘assicurato che uno dei primi progetti‘ ugo n stati oi | i i de st 
Adi leggo che il governo presontetà ‘alla Camera dor r —=Acerbi contro cui era stato spiccito dsl gaverno' «li Raro allure la Ra sn 
nola sua apertura riguarderà una'snosi straordina- cla di SA s'è gifaagiato in [svizzera. Così la Merlino 46.Sì ritiene certa l'elezione di Far. 
8%, per la compera di 75. milafucili d'ultima por- zz: dol Popolo. di Toriaa, ca * | konzerk a presidente della Camera. I polacchi pro-” 
7 feziono ondo uniti ai 25° mita già accordati portare ;porranno un emendamento all’ indirizzo per. espri 
ò mere la simpatie per la Germania . 6. biasimaro. la. 


i 2 100 mila i fucili di nuovo modello. dI 
{1 ministro della guerra avrebbe poi mandato vi- condotta © del. governo russo. nelle font dl: 


vo sollecitazioni alla Commissione della ‘Camera in- Baltico... 


| caricata di studiare la leggo sul rioidinamenao del- La Gaszoita del Nord pubblica ud corrispondenza 
esercito, porchè voglia spingoro i suoi stadii ia n 


è voglia sp E «da Firenze che dice che il governo italiano avrebba; 

modo da presentare il suo’ rapporto al più presto Tadriato alle potenze cara ma nota. in cui dica, 

ibile. . 4 che ora spetta alla Frapéia di indicare i mezzi di. 
fn sora veniva affisso allo mura dì. Firanzo ;f togliere: 10 difficoltà : vito ‘dall'intervento. 6 di. fa 
e distribuito a rano un proclama di Giuseppo, Maz- ; : ; aa 


È : [rivivere .il: priocipio, di non intervento. 
zini colla data 8 novembre. Il celebre agitatore vuol : principio; di nc tò. 


Belgrado 16, Il presidente Garatschania die 
fire del sacro nomo di Roma un segnacolo | di ri-, 18 Li pi 3 1 
volta di rivolta è vo" arma per’ realizzare i suoi 


L;de Je sue-..dimissioni, pon essendo d’ acca 
sogni di repubblica. « Dalla monarchia, egli dice, voi 


: principe: circa. all’ affare di Rustchuk. Le. di 
i | {furono accettate.i Lo rimpiazzerà Rissio, agente della. 
non potete avere che danni, vergogne e perfidie. Af- era ; 26 
frettateviy se veramente cercato sulute, a, separare 


Serbia a. Costantinopoli. une RAT a 
; bolo 16. Stamane ‘ sono. arrivate ' le Joro-* 
i vostri fatti ‘da essa. » È Maestà di Grecia; a de fra 
! Come sieno dagli italiani accolti codesti  scolle- i. Monaco 416. La Stampa-della- Germania del Sud' i: 
rati eccitamenti, lo vidi la stessa sora, quando solto . fia: up telegramma da Vienna che dice: «L'Inghilterra | 
i miei occhi il proclama veniva strappato dalla  po- espressa il dispiacere di dover declinare. 1’. invito per. 
polazione. I Mazzini, che in tal modo risponde al- la conferenza,Ls Russia accettò sotto condizione che 
Pamnistia largitagli dalla monarchia, s’inganna com-. tutte Je potenze invitate avrebbero. pure: accettato. A 
pletamente se crede che le sue vecchie artì trovino ..Vienna il progetto si: considera fallito. L'Austria soli 
ancora qualche credito presso il popolo italiano. _ | i CONSHIGI i 
It generale Lamarmora contiriva a corrispondere. 


‘aderì puramente è semplicemente. » .;.- È 
: soli . ii Rhrenze 17: La. sufficiale * zia d' fi 
giornalmente coll'onorevole Presidente del; Consiglio e 47: La..Gazzella ufficiale ‘sonunzia 
ed anche col Re. , Der 


| che. il Governo ha ricevuto oggi l' elenco dei volon- | «= ont Tea Do 
Le riunioni dei ministri si succedono con molta : tari prigionieri che trovansi a Roma. e'sodò 4758. |) PACIFICO VALUSSE Divaliré e'Girmilisgimeabilo 
e mMunioni 5 " * è 7 sci ibiei n ia cs A Dil 
frequenza, Ritenete pure per una fiaba la voce che Prof. O. GIUSSANI Cond tori 
il ritoroo a Firenze del sig. de Malaret abbia pro- = 


Malaret è: arrivato a Firenze. io. i." BI 
Berlfno 17. La Gazz. di Spener sannunzia che 
a d 
dotte scissure nel seno del Gabinetto. E 
Corre voce, e ve Ja dico con riserva, che siasi. 


+ la Sassonia ed ili Baden non ‘prenderanno alcuna de- 
dra circa: la Conferenza sche sulla base-di:- una‘ 
a “e ve da dic : dichiaraziona collettiva..degli Stati:della:Germania.: è 
ti nella decisione di fare emettere alla Banca È “ pi ola: Germi 
È Nazionale dell’ altra carta-monetatà, . per 400 od an. Mionaco 417. Il Consiglio - deî: ministri. &.riu- 
che 150 ‘milioni oltre ai cento milioni ultirai emessi. 
sotto Rattazzi. . 


: nito. ed ha dalibérato sulla questione della conferenza. 
Jeri si radunò uns commissione del Senato per} contraria a admit ni 


fs Ignorasi-Ja decisione presa. .:.: - 
' osaumicard gli atti ‘del processo contro il marchese | __picesiche domani mattina, Jice-il Tempo del 47) 
Gualterio inleatatogli dietro querela mossa dal Ni" eriverà. a_ Venezia-il.re. Vittorio Emanuele e che 


NOTIZIE DI BORSA 
cotera. appena fatti i convenevoli d’iuso col re;e colla “re ;arigi del: : I BOTT BRERRI 1 ; 

















































































Re pi 00. 
:A806 68.28;; Conv.Vigl.T: 
Prest. L,,V.:1850 god.4 die, 
1859 dae. Bimmrens Prost, Astri. ; 
e Valuto, Sovrane a ital,.:38:30; da:20; Franchi a it}. 
22.48 Doppie dis:Genovaarit. 1..87.30;1 Doppie di- 
RomA a it. | =. er; ‘Banconote Austr. certi: « 


‘Mrfento del 16. i 

MAmblargo —— d'b,bt Amiterdara 109% 3 

Augasta da 102,98 a toza e Parigi 48.95 a 48.75; 
à Sioilu* Londra 42 
























— Il Cittadino reca i seguenti disp.cci particolari 
Parigi, 16. Si conferma la notizia della: nomina 
î Bazainea capo del grande comando del campo 
«Naney. . - i nti 

— Secondo la « Gazzetta:di Colonia » Mac-Mahon 

sarebbe richiamato da Algeri; si manifestano gravi: 

sintomi bellicosi, e si clarebbo mano ad un nuovo 

Prestito con Jotteria. VOR 
— Dicesi per positivo che Napoleone aprirà 

persona lunedì prossimo la camera legislativa. 

.° Firenzo, 16. Lamarmora è ritornato a Parigi. 
— Scrivono da Parigi alla Gazz. di Firenze. 
Quanto al graduale: ritiro delle truppe fraticesi dal: 

“territorio pontificio per concentrarle a Civitavecchia; -. 

tutto faceva credere, come già vi scrissi, che sareb--. 

be incominciato ‘prima del 48. Sembra però che il 

governo abbia cambiata volontà e che quiadi quel. 

ritiro non asrà luogo subito. È Casini 


Corre, voce )eosì «il Diritto) che. il Parlamento 
verrà aperto nel giorno 9 d:cembre. seta 
La Riforma dice invece che la “convocazione; ayrà 
luogo il 410. Cra sie "I 


— Il Courrier de Lyon riferisco che il sig. Chas=' 
sepot, inventore del fucile, che he “porta. .il, “nome,.' 
Irovasi da alcuoi giorni a Lione, dove ha' incari 
di sorvegliare nei cantieri della Buiro la fabbrici 
400.000 facili commessi d5l governo fraùcese 
quello stabilimento. È i 


— A Berlino corre con insistenza la'' voca +ché 
gi sia alla Corte di Francia uo partito il‘quale spin» 
“a ‘Napoleone IM ad alilicare în favoro del principe 
“Imperiale sotto la reggenza dell’ imperatrice. Sirag: 
giunge pnre chè |’ imperatrice stessa nòD *sarebbe:. 

































Tilia 43,78 atSei; 3,35 a 429.45; 
Zeécchini".8,63'a 8 Pa ja 
Sovrane:42.30'a 49.95; 
Muli 87. a 5 
‘Presi, 1860 82.75488:» 


Azioni d. Banca 














































sel otra «o 
Wienbis del LN 
Piv Nazfinblg'm eni sifgb ouibuleg 
o pe con lott,. 

+ Metallich. 5 p. 0/0 

Aziodi della Banca, Né: 
























































































































































iorni sono è comparsa nella Gazz, di Torino UNA | gina di ia. ripartirà alta. volta di Fi gra } i i ° 6. 
nti ot, 8 comp ell, Gue di ii ut {gia di Grin, riprià, sla,qa di Prent: >| Rondi fncso 2 Om = è [- 9880] 0820: (1* 1 0 Arima; si e 
colo rumore. Questo scritto, destinato a tessere lar, tina Provana del Sabbione. TO nia Atalane Ojo ia contanti * 48:60 43.90 “Incaricato perla Religiona 5 
pologia del ministro Rattazzi, trasciva sul terreno. { 0-0. ‘ora } "If Rs * : fine mese . + t «455 5 45.90" i per la Glion. 3 
totta la storia, palese e segreta, dell'impresa garibal-. |: —Leggesì nell'Ualie: If programma:della Conferen- del'Gfedito: mobil, (rancase--|« 457) 455:|}:* » s per Je nozioni gi 

i i È cuola Maschi! 













‘zà non è sinora conosciuto. Crediamo che il Gover;. 


























din hè della parte che vi ebbe il ministero, e, | zà non. è ; citi , redito: mo i : cl 
suledi “scoendo ia ‘polemica’ che per amore del’| no italisno sia disposto è prender parte ..alla Confe: Fade ferrate Austriache . S 486/-- 490 | Assisientealla Scnolae.M: 
pubblico interesse, come dice ‘il Diritto, potea essere senza, ma non può o i sua Soraga formale “Stade o DA Ce su ss aela Sconl Fenio 1°; 

i igliori i Vazil i renza sà i i ve impegnarsi, fe Strade. fer. Vittorio? 0 TRIM ni 
rimandata a migliori tempi. Lo Nazione dice che È. tenza shpire 1a quali at piso Cere De «Azioni delle.stride ferrato Romine “47 ‘48 ri Ni pe a 








— Dicesi che-non fra molto giungerà' a ‘Ventzi 


«il priacipe Umberto: capo. di una Commissione iù 977 "96. 


Obbligazioni... j + 


"Strade ferrate Lotab: a ‘questo nfficio npo-più ;tardi de 
de ferrate (Lot 


mese, corredandole dei seguenti docum 








fatti narrati dalla Gazzetta ‘di Torinò sono privi dî .| 
fondamento. ©’ 3 f x È 









L. 38 5 5 î «| caricata di ispezionare i forti dell’ Estuario di Venezi: D le 
— A Parigi, nel giorno 44, correva la voce che il: |. 1 ro 119) (Patent alli 
 poverno di -Firenze non convocherebbe il Parlamento "| i. +... Mispace telegratici. e » 
: ce 1 74 «D) ‘Attestato, 
-{- Jupgol dell’oltiani 





che a mezzo dicembre, e. al solo scopo di ottenerae 
l'esercizio provvisorio . del bilancio; Ottenutolo, la il: 
sessione sarebbe aggiornafa ; Don ottenutolo, si vere- 
rebbe alla dissoluzione della Camera. e le imposte 
sarebbero ugualmente percepite. Così la Riforma: +) 


 AGBNZIASTEFAMI = << > 
t11.°*. irenze, 18 novembre 


|‘ Pavigi 16. Lamarmora! ripaniì per. Firenze. : 
“La Patrie malgrado le:asserzioni di dispacci esteri, 





| 6) | Certificato medi 
all’insegoamento Z Rete È 
347; «@) Certificati provan gnamento impartito; © 
Si terrà: calcolo ‘inoltre, di,, qualsiasi, altro docue 
mento che l’aspi vole di-prodorre, 





























4 i» #00 fwv. 















— Ci scrivono da Parigi. ©." :|- sostiene: che nessuna (potenza; ricusò di partecipare i uo.3,, 
Le probabilità che la proposta conferenza abbia, alla Conferenza. Li... e a fa 2 Azlira ig” Pini 19 
luogo diminuiscono sempre più. Vuolsi che ove tali :| _ Atene 16, Coroneos, ritornò da Candia essen- {> 100) fràni n . 
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qgammalat 






I probabilità svaniscano del tutto, il gabinetto de le. 


0 ANNUNZI E 















































ba - —__— 
ATTE UNFIZIALI a) Fedò :di nascita... _ +8. Il deliberatario dovrà, depositare il a favore -del' delitfetatàrio; 
ca b) Fedina--politica. e criminale. . | prezzo di delibera in casga;-forte_di que- ico staranno lo pubbi chie 
; 5 ; 0) Certificato d' idoneità a seconda dei | sta Pretura entro 30 giorni ;continui: de- ‘| capitale; senza bisogno !di-+costit «|eprimi rata ‘Sattossivi 
N. 1699 pl ni C4Regolamenti in.vigore.. : ... corribili da quello in cui fustenuta:l’asta, :| in mora» ie i: 1 1 if tassa !ipaP trastrimento-vdi : 
Prov, di Udiné |! Distu.di «Geniona d); Certificato di sana: costituzione fi: | in moneta.sonante» d'oro «0 d’argento 5. Reodendosi :deliberatarj gal aftrà “sposa” ’sutcà: 
rar BOB n i corso di piazza esclusa la carta:monetata. | iscritti sigg: Gaspari "Pietro e | ssfbisà, Lon cl 1 Fedeli ao 
: MN Wiunicipio di Venzone Oltre tuuî quelli. altri.documenti .che | Se si rendesse deliberatario un-creditore |*Autonio, cessionari. come: soprà; avraino | 110Pacdidosti déliberataria'i<Ja &todi» 
; reputassero. bpportuoì. >: iscritto ‘sarà in facoltà di . trattenersi. dal {-. diritto-di trattenersi: :fino:a:-tutto:P anno { trice iscritta sig. Angela Tomudòi È , 
orsi! fino » 





0 Ga 
Jeazza 6° Malvina: inscritto. lì: 23Géntajo 
41864 N. 314; del’ dig.*Giacomo De Toni 






Gaspari, favid. diritio:-di «tratteni 
a tutto f'aon0 4879). P importò'déi tre- 
diti iscritti-dbi «sigg: Galeazzi, De ‘Toni, 
di cui la--condizione da; nonchè l’im- 
| porto del'‘èradlito déf-‘iniuori fu Antonio 
T Gaspari ‘cessionarj Ctoita-AgagiAnd coldi 
| «cui: fa condizione’ :4!a -'fermi:gli obblighi 

:comoiinà sportats da dette:die.còn- 


1873, il credito:d 





prezzo i’ importo del proprio credito, s6 sigg: 
ed in quanto il.credito siesso ‘possa es- 
sere soddisfatto .col prezzo di: “deliberà 
avuto riguardo all’anzianità dell’ ipotecà 
ed in base alla gradoatoria convenzionale 
unita come parie integrante della Cons 
venzione ‘di - componimento 48 Lugliò 
‘1867; seguita fra i creditori ‘del sigiTi- 


Montereale il 7 Novembre 1867, 
Il Sinidaco 


Riapre ‘a tutto il giorno 30 Novembre 
corr. it concorso al posto di Segretario 1 
comunale cni va sanesso lannuo sti. |, ii: 0 
pendio di It. L. 900.-- pagabili in rate 
trimestrali pastecipate. SERE ° 

Gli aspiranti correderanno le loro istan- 
[zo a termini di legga. DER 
La nomina è di competenza d 









_ 8. COSSETTINI 





42 Maggio: 1865 al:N:2014;. 
Tumadbni: Angelini: vedovi 
Gaspari,-inscritto li--2--Gennajo 1866 al 
N. 20 6 -deî iquali Luella: Liquidazione 
‘alleg:: A. ai n.i 8, :46, 27, corrisponden= 



























































































































| siglio Comunale. f. SoU N. 7031.. > i A) |. | molcone: Gaspari nia E l rispon 7 
È % de Fas è n x È € pari ‘ed esiste di |-do dalla delibera: Piateresse:.. semestrale: Baliilt 
urca e ktrTo. (| e tn ARA, [0 o dt 0 aliorgl 11t 
., o n 1 4. Il ‘deliberafario potrà ‘ttatertete” ini | comminatoria in difetto anche parziale! |c::‘ 
Il Sindaco, AURA i SÌ redde, noto che ad' istanza' del isig. | SUO mani l'importo dei cteditg capitale | del pagamento di:quegi’ interassi ettatle: |.: iL Comune 
C. DE BONA. : | -Loîgi Dotini,“amministratorò - della so» : { di aus. fior. 82.000, inseritto'li22 Giu: | prediali, di pagare immediatamente:abche' | Immobili costitténti' 
Gli Assessori +. il «stanzè det‘’sig: Gaspari: Tigioleone, fa ‘| gno 4858 21 N. 10944, coi relativi su-) | il capitale,; senza bisogao di costituione. 1éritno! î 
Sbrojavacca, — Nicolò Marzona — “Pietro di Fraforeano; «ed-‘in'-siguito al ‘| bingressi: 44 Gennajo 1864, alli N. 128! | ia mora. edi i tenta T 
© Stringari = A. Bellina. giudiziale componimento 15 Luglio ‘1867 ‘ |'- e 429, a favore dei minori sigg‘ Gaspari, 6. Gli.immobili, € cioè, . casg;-:foadi,! |. 
: N. 4383 'satà Aenoto in" quest dfficio | | “Pietro è Giorgi “fu Aotoniàs" cessionarj; | moliao, trebiatoio, sega, chiesa; èon: ogoi ; 
7 ) pei giorni 30 Nuverbrò còrr. ‘823’ Di- di Calbo-Crotta  Francesto! ed Asu-. loro manufatto, accessione, annessione, 
Provincia del Frivlî Distretto di Pordenone | cembre pi v ; e segueriti occorrendo; dalle : | giano Angela ‘ed. Apdriinoà: fn'Giovinni, ! | pertinenze ‘eceepite jo: porte vive e mor-.| 1% 


&A0 * 


«te, vengono venduti nello .istato ‘e: grado . 
12.32. 


Lia gui si: .troveranno:.al:«momenta:.d 
delibara, ed a corpo-e non. a misura. £ 

4. Adempiute le condizioni. dell 
3, colle riserve portate dagli .ai i 
il deliberatario: potrà ‘domandare’ l’aggit- - 
dicazione ‘in proprietà e l'immissione ia i 
possesso degli stabili,i nonchè la cancalla- ; 


che dovrà ‘essere pagato al* doîmiciliò dlei 
creditori al: più fardi. eatro ,maggio 1874 
. gorrispondendo infrattanto semestralmente 
— interesso. del,,5 p. 0[0,.,a1 ; dal 
giorno della delibara in avapti,; restando: 
ferma fino. all’integrale--pagamento: I ipo=! 

feca suddetta, “. -. 0". ri 
Però contemparapeamento al pagamento } 


- x ora 40 aut, alle 2 pom. duplice espo-: 

GIUNTA MUNICIPALE DI MONTEREALE «rimento d'asta dei beni, sottodeseritti ale : 

Avviso. Li seguenti i; at | 

Annullata la deliberazione Consigliare ‘| '’ E andlztioo 
8 corr. viene a tutto il 48 dicembre v. A. Ogni, oblatora, 


riaperto il concorso al posto di: Segreta. | propria offeria can'deposita ‘ da, far 
rio in questo Comune con l’jannuò sti- ‘| l'atto dell’ista, del . decimo del’ pi 









































rézzo 
































venzionale sopraccennala. Non. esegueo» : 
dosi la cancellazione dei detti suppegni, 
il deliberatario avrà diritto di trattenersi ; 


farà | dell'importo. del to le somme di! 


pendio di iL. 1460.— pagabili in rate { di' stima, în moneta sonante' dotò 0|| saranno tenuti i suddetti creditori: | Ga- Zione della ipotecha;;; ad ecceziona’ di | 

mensili postecipata col carico di assume. | d’argento ‘at corso abilsivo - di piazza. I f spari a pa cancellare i due suppegni i quelle relative cai capitali-che il delibe. | è v agi 

re a sue spese un diurnista pel caso di | creditori iscritti per ‘una. somma superio» È | annotati jo margine della suddetta_iscri-;| ratario fussa autorizzato”a trattenere. sta GQAGÎ A 
23. re.-od eguale al prescritto «deposito: ne | zione e ricordati nella. Graduatoria: (con-:{ .. 8, In-caso -di-mincanza'al pagamento | tram a g ” 


bisogna. 
IT Comune è diviso in 5 l'rezioni di. |.saranno esenti. Quelli iscritti: per una 
santi dalla Residenza Municipale sei, | sorama {minore dovranno . depositare - la 


taque e dus miglia e Ja popolsziono è | differenza. i. : ’ 


det prezzo di delibera alle epoche sopra 

accennate 6 convenute, -si procederà ad . 
uo. reincanto; degli stabili. .a - qualuaQue | 
preszo:a rischio, e. daano;.del delibarata» : 
































fi quattro mila circa. 2. AI primo osporimento ton-sî: i i 
Lo domande saranno -presentate a que- .| delibera chiesa prezzo superiore ud eguale ‘|. papitale ed accessori’ a quei dup, suppe- ji rip ngroso. Les: i» RE "10,77! 42465 
il 9. Tutti li fratti di ragione dominicale 4 0 cri cimeli 


Mio Monicipio entro ii termino suddetto ‘| alla ii secondo a--prezzo non ine il: ghi, relalive. In. difetto , anche . parziale 
trredlato de’ seguenti documenti: ... . ...! feriore.all’. 80. per conto..della stima... ‘| -del-- pagamento: degl'interessi. seniestrali > pendenti-all” atto-delta delibera“ sarto 


AIR 












































GIORNALE Di UDINK 


I IITEPT]]E]OT TO e e e eee e N 
































































































































































































































































































































































































































































Valor di stima ; 829,40 24. Terreno aratorio nudo detto Coda | N.1700 di Du 87.74 vl. 34 83 civ. N. 269 con fstalla o portico, corlo | Suo: valore. di. stima £ 1936 
sr ‘paludivò * detto Presa: Bianca | "della Re della Risera in mappa all, È »4690 02 » 20.47 ed orti in mappa alli : » Casa colonica in Iraforcano o 
. at-n: 2898 por. di ‘port 46,06; |: (N06 fa dip. S.I8r444 i » 643 » 2887 N.4881 di c.p.. 1,96 r.l, 35.88 adiacanze, ‘atalle, fenile, corte ed ono 
‘sto valore. Pai "stima: Li 00 » 400» 4104, ; » 10,85 » 51.10 » 1883 » 00,56 » 3.20 civico N.. 294, alli mappali al 
Terr: un con belsi. ‘illintorno i cinitate cineez®e R 702 000» 4.70: - | »48893- è 4.10 » 00.80. NAZIA port, 4.47 i 31,99 1 
dettò Pià! delta Piotraiin-mapp alli” °°° | 958.» 249 TO » 4006.093749 | > —_ ——_ »4G280% > .0;54 » 027 
‘2628! F:0Frdi 8.98: z [sg valore di sim © £ 199. 38 ‘24686 » 12.37 » 42.06 23.68 » 39.88, I, i 
. Terreno” aludivo detto Pra Muutol 21686» 1343 did Stimato t' 72501 o 
Lui del.'Prà® ti in mappa al ‘|. -»4083  » 47.38 » 97.54 46. Terr. a boschetto con; gelsi, detto 
NASZOBdi dp. 4 "I 00 7.1. 12. 1 248076 è» 160,446 Boschetto dei Sottani, in mappa alli 
“Sto Ivalote (© " f. 13642 | »4707 » 042 »:-0:03 N. 4760 b. c.p. 147r.1 1.32 
194. eno detto Argine di, Belvedere, { »4708 ‘» 0.52 ». 0.08 »47801a  »—.77 1-48 
doo È | vi Di io, . to » 147 o 
A Brodi cp. Broni 3.96 . » 133.76. 1».528.9 24759 ‘st. v.a 140 1—- f 3,26 >» 36) 
|: Suo valore. di stima. f.:162:62 | Valore di stia.» » £. 699840 __ _——— Suò valore di stima ' Sal ou, 
2 “Pete 2 pet hl ie ‘dano | 98. Tera arat. arb. Te detto Cam- dui » 4.76 » #07, inor Li 8, Guetta rustica d’affiuto al se mm 
nato" Pra occhetto, Prà i Metzo, as ‘| pigna Faidutti, in ‘imappa, alli: + : Sumai » 140. h on cort 
cola di Pestrio, e Pra Paludo "di, "Bal N4068 di .p: 20.16 DE "i 18 47. Piazzale della Chiosa jdi. Fraforese | to alli “e. “*"°9» orto ed aratorio uni-f | 
Redefe; “ia faappa alli’ }_»4666 2.06 » 4.396 no con veget. descr. in map. alli , mizio ‘pert. 0.37.1, 42.44 erre 
"tira ‘por p:36.00 r.4. 8,40 | stess + 4080 s4aza. + | N.4709 dic.p.—27 rd. 4.4 » 048» 275 
1 ; ‘| »4659 » 0.70 » .,0.68 AZIO > —47 > —0I HZO. > 4.08 » 50% N 
f ‘a 20. 81 »4662 >» 4722. »4843. — —- ——- »46256 >» "093 > 004 ual 
: r470 a 85,77 = 230 240048.» te » 4.52 : > dii » 442° 117490 “> O » 047 th 
ca ARI2 »10748 »4773 ‘141939 121968 54690 5 490». Lal. + Stimato TTT DETTA -0,28 DI 
Sno valore di plima 1300: 1055» 30.80 » 1232 : rn 48. Terr. a Bosco ceduo sol detto ca ; fa race 
A ferre Do paladivo ;detto Lamon in d »J65648' +1979% 344033 - ‘ Ad » Di 19 è 98,00 ‘Argine e spalto della Fornace io Frafo- a 423 è 2259 tolal 
illo] ‘ »1696- 18.587 a 07. :Suo valore di stima f.4155.83 | reavo, descritto in map. di Rorichis alli | Suo valore di'stima =“ £.3 
Rive arena i 36; ‘Terreno a magro pascolo detto | N:4623: dic.p. 4.0&r.1—-68 ‘(1 89..C Polonia ‘con ad 131.00) 
tai I Braida “Rocchetto. in mappa di Ronchisal | »#628 =» 3.04» 3.59 corte ed'orto, al civico N. 249 | pacenza, n 
980 a. Ar È 9440656 142918 N. 4630 di cens.: pert: 4.97, rond.1.2:23 | » 1721 =» 298» 4.97 pa alli in map. —= 
9988 ì 135 è sab ; Suo ivalore ‘di'stimai 1% -f, 9646. 8 “Suo valore. di ‘stima f.48.47 | » 46256 è» 4.73» 4.20 N4639" spent, ‘0,88,1. 20.46 
_ pes x&U. Terreno prativo con Tegaubili: “ed 37-38, Terr. a pascolo d. Braida di Casa, I. »4640.. "0.68 ». 0,75 
33.63 > 6152 o ccellanda in. OR ‘dello? Camipatti. di “di 1a: della: Ri in m. i Rogchis alli » 879» 9 v4041°0%..0013 > 045 
Lorin R46:93 È -Sapra alli N.46t9 di c.p. rd 4.70 Stimato 1 f. 266.06 | »4637 “o 4.78 ».4018 
= datto; Motion dora 14653 diccp. 11648 » » 0.05 ‘49. Terr. a giardino, orto, bosco ce- | 24636. =» Odi > 0,37 Le 
, . 4 34730 » » 148 - «duo dolce detto il Giardino padronale de. | |.“ um ciliare 
i Tio 1617» » DE ascitio ia mappe sabile v isla alli. di a 3.24 » 34.90 tito de 
i A ig ar: B6:82. » 62.67 - 54622» » 04 ic. p. 3.65 r. Suo valore. di stima non gi 
x 896 > dio * l'Valofe; "£ 1398; n 34628» » 0.06. »1612 è 346 » 227 Casa ‘ci A ‘abitazione da della 
t6z.. 20. Terrenorprativo:detto Serraglio di | ‘»1615 >» » 0.22 »1613 è 441 >» 419 foreano. al civico N. 242 in tnappa st. riferita 
È iBety, deré: cò ci; desorito:i iù ‘mappa > #1626 0» vi 7.48 »4601 »° 4.63 >.5-. «bile di Ronchis alli ©. P tici, E. 
dì Bho cale» »873368 > » :2.67 — .N,4703 per, 4.42 1,36,69 senian: 
_NA728 di c.p. 10.43, rl 447 îà »1620  ‘« » 0,22 » 985 12.87 » 1704 040 » 2,08 del tn 
tl Valote Rsslima . fi 188) 37 »1602 » 40.43 «32.02. i 14708 » 0.48.» 09% Nap 
:‘27. Terreno srat., con -gelsi detto, Bp {ro » 3199 3758. 34603» —.53 » 2.76 217000029, 454 che la 
tietto 0 Coda di‘ Belvedere,‘ ia map: 4° Suo valore di stima | “‘‘‘ £47727| >1008 » —05 »—26 i SS; zione 
alli 38.37. Terrenò a'magro pascolo detto | »4605 » ‘ —42 »—.63 Vik " 9” ;' 4182 pulalo 
‘940,81 Bréida:-Roccheito; în’ mappa al 14606» —.82 » 4.27 . ... | Suo.valore.di sia “i 95189 correre 
et Se sO; :NA648 di c.p. 12.52 rd. PHIL 54007. » 13% >—92 NB.. Questa casa ‘serve.ad uso della Pref S°Diit 
n02 $3. dee ; Suo valore «di stima'‘ i b115 7 »1608  » ‘202 .» 3.72 «benda, Parrocchiale» lì Fraforeano, la resp 
n AIAR 131 1298» 1.83 : In Comunei Cens. di Villanova Tae0O È 19 61: Casa «dominicale di villeggiatura, Pontel 
si in 4390 » 139.34 ‘89. Terreno parte.a‘prato, ‘parte a-f *1509 |”, 1377 31383" |, per:azierida. rurale, «fornace da. materiali, fo IL 
pri 2 » 55 ‘pascolo e parte boschina ‘dolce, «detto'S.:-{ 1600 ‘» 136 3 52: «f :scuderìa,  filanda,.da_ seta, composta di too. ; 
i RECESSO 4796 1101.56 ‘Benetto in. tenere -di 'Malafesta, ‘ed ‘in pato Ra -Fraforeano alli: civici ti î 
: iI i a.216, de . n? 
«agata 38.8 Suo pi le di sima (.4343.50 io dino aase mR » 42,52 »109.62, | fio” di Monelie Site Ata in mappa Stefi Lu ata 
Sus vite dito ” ; ‘28 Gaseggiato; colonico detto. Colonia: | «:':gtg: n ‘26132, ‘3 .9380 .. | Suo valore di stima if. :2033.32 | ‘N4726. ‘port, 6,30 1, 492.63 SUR 
” di Beltedere allivcivici n. 229, 230 for- fl; 550 -3 ‘AO » 4660 80.Molino'ad.acqua -con quatiro tuole | ‘4724 > 1.60 » 8688 no dei 
fasio Mdi1due casa rustiche con relitive.:f 1) 89% <> “0196 n° ATE e casadi abitazione con unita (fabbrica per | ,4722 =» 4.72 »° 5,28 questa 
{1 Stille, corte ed orti, stallotto-e-polliioil {> 790, 4iS$ » 168" "| Pila da: riso estalla copita, al civ. n.228 | 11685 _%° 3:20, 022 la Frar 
° pa descritto i dna: pali il 549 sid * 900 ta ‘00.00 -..} con annesso. sedime,..orto. e terr.‘ arat.. |- a E pito fmi E cl 
*N'4657:-di “pi 4;60.r4.; 4.03 AL 549: de 3750 » > 00.00 3] carb. vit.. detto il Molino di «Fraforeano, venzé, 
‘©, 4779" #39 » GRS I È si il tutto desc: alli muori 7%. 0] Walore di stima complessivo "f. 13958 Goff ecceutu 
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